VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE

N° 111  del 15.12.2006

OGGETTO:

D.P.C.M. 15.2.2006 - PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE - AUTORIZZAZIONE ALLA MODIFICA DEL RAPPORTO DI LAVORO DELLA COLLABORATRICE TERMINALISTA DA PART-TIME A TEMPO PIENO CON DECORRENZA 31.12.2006.

L’anno DUEMILASEI (2006), addì QUINDICI del mese di DICEMBRE, alle ore 21.25 in Serrenti, nella sala delle adunanze della sede comunale, regolarmente convocata con apposito avviso, si è riunita la Giunta Municipale nelle persone seguenti:

PRESIDENTE:      
BECCIU GIAN LUCA

Sindaco

ASSESSORI:         
CORDA ANNA RITA




PINNA UMBERTO

SANNA ORNELLA

TALLORU PANTALEO

TIDDIA MAURO


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA  - Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA

VISTI:

· l’art. 39 della Legge N° 449 del 27.12.1997, “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica”, che dispone che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi e compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilanci, le amministrazioni sono tenute alla programmazione triennale del fabbisogno di personale;

· l’art. 91, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, il quale dispone che «Gli organi di vertice delle Amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale»;

· il D.P.C.M. 15.02.2006 (Fissazione dei criteri e dei limiti per le assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli anni 2005, 2006 e 2007 per gli enti locali, di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, in attuazione dell'articolo 1, commi 93 e 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311), pubblicato in Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 52 del 3-3-2006 ;

DATO ATTO che, ai sensi dell’articolo 48, comma 3, del T.U.E.L., nell’ambito dei criteri generali posti dal Consiglio comunale, la competenza generale in materia di personale spetta alla Giunta comunale, che, pertanto, in tale ambito deve ritenersi organo di vertice dell’Amministrazione comunale;

DATO ATTO che ai sensi della normativa citata per questo Comune non è attualmente consentito, per il triennio 2005-2007, di procedere a nuove assunzioni;

VISTO il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 110 in data odierna con cui è stata rideterminata la dotazione organica di questo Comune;

RILEVATO che si è provveduto alla trasformazione del posto di Collaboratore terminalista part-time coperto in Collaboratore terminalista a tempo pieno (categoria B/3);

CONSIDERATO che non potendo procedere a nuove assunzioni si ritiene opportuno autorizzare la trasformazione del suddetto  rapporto di lavoro con decorrenza 31.12.2006;

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267;

VISTO lo Statuto Comunale;

ACQUISITI sulla proposta di delibera il preventivo parere favorevole del Responsabile del Servizio Amministrativo (gestione giuridica del personale) in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario (gestione economica del personale) in ordine alla regolarità contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

                ad UNANIMITA’ di voti legalmente espressi;

DELIBERA

· Di dare atto che per questo Comune, per effetto della normativa di cui al D.P.C.M. 15.02.2006, relativamente al triennio 2005-2007, non è consentito procedere a nuove assunzioni;

· Di autorizzare la trasformazione del rapporto di lavoro della Collaboratrice terminalista da part-time a tempo pieno con decorrenza 31.12.2006;

· Di rendere, con separata e unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente             eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n° 267/2000.

